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Ai Docenti  

   Agli alunni delle classi SECONDE 
di tutti gli indirizzi 

Alle famiglie 
Al Sito Web 

 

OGGETTO: PROPOSTA DI PARTECIPAZIONE ALLO SPETTACOLO TEATRALE “SONATA A 

KREUTZER”, dal classico di Lev Tolstoj 

Si propone alle classi in indirizzo lo spettacolo teatrale “Sonata a Kreutzer”, organizzato dalla 

Compagnia Malalingua del regista Marco Grosso, ispirato al classico di Lev Tolstoj. Lo spettacolo 

si inquadra nell’ambito delle iniziative promosse dal nostro Istituto sul tema della violenza di 

genere, rivolte in modo particolare alle classi seconde, quali la partecipazione alla manifestazione 

organizzata dal Comune di Bitonto in occasione della giornata internazionale della violenza sulla 

donna e il progetto Erasmus+ in corso “A moment of silence for women”. La rappresentazione, che 

avrà la durata di un’ora circa, cui potrebbe seguire un breve dibattito con gli studenti sulle 

tematiche affrontate, si terrà presso la palestra del nostro Istituto, sabato 7 dicembre 2019, al 

costo di 4,00 euro a studente, secondo i seguenti orari: 

CLASSI ORARIO 

IIA, IIB, IIC indirizzo classico; II indirizzo 
economico sociale 

9.00 – 10.00 

IIA, II BL, IIC, IID, indirizzo linguistico 11.00 -  12.00 

 
L’adesione degli alunni all’iniziativa, contestualmente al versamento delle quote individuali, deve 
essere comunicata alla prof. Marrone entro e non oltre mercoledì 4 dicembre 2019 a cura degli 
alunni rappresentanti. Si ricorda che la partecipazione agli spettacoli teatrali è occasione di 
arricchimento culturale e rientra comunque nelle attività di implementazione dell’offerta 
formativa; deve pertanto essere concepita come un’attività dell’intero gruppo classe. I docenti che 
avranno servizio nelle classi interessate nelle ore indicate dal prospetto, assisteranno con gli 
studenti alla rappresentazione. Si allega alla presente la sinossi dello spettacolo. 
       

          la Dirigente Scolastica 

   Prof. ssa Antonia Speranza 

 
 
 



  

                 

 
 
 
Lo spettacolo, basato sul racconto del celebre scrittore russo Lev Tolstoj, è l'occasione per 
affrontare il tema della violenza di genere da un punto di vista inusuale, quello del carnefice. 
Tolstoj analizza le intricate trame dell'animo umano che portano a compimento la violenza e, 
forzando una piena comunione col carnefice, ne analizza lucidamente il pensiero, le 
argomentazioni logiche, facendo affiorare in modo delicato ma inesorabile, il morbo della follia, 
che corrompe col suo impeto ogni pensiero, comportamento, azione, operando una piena 
recrudescenza allo stato bestiale. La tematica della violenza di genere è affrontata partendo 
dall'indagine sui motivi che generano in un essere umano l'esplosione della violenza. Lo spettacolo 
vuole, attraverso il racconto scenico, restituire un'accurata radiografia dell'animo umano, 
puntando inizialmente a creare un rapporto di compassione e di immedesimazione con il 
personaggio del carnefice, al fine di rendere ancora più evidente, man mano che si dipana la 
vicenda, la follia di cui si rende tragico autore. Un uomo, solo, davanti a un pubblico, moderno 
giudice della vicenda. Il pubblico è chiamato a farsi parte attiva del dialogo teatrale, come il 
giudice in un’aula di tribunale. Alla fine non potrà più essere spettatore passivo: davanti 
all'esposizione dei fatti dovrà esprimere il proprio giudizio, corroborando il proprio atteggiamento 
rispetto alla tematica in esame. Conoscere i motivi che spingono alla violenza, riconoscere i 
pensieri che muovono il carnefice, come comuni alla maggior parte di noi, può senz'altro educare 
a vivere quegli stessi sentimenti di gelosia, insicurezza, invidia, passione e amor proprio, in modo 
più sano, riconoscendo e analizzandone gli eccessi, per evitare che questi possano crescere fino a 
dominarci. Lo spettacolo prende il titolo da una sonata per violino e pianoforte di Beethoven, per 
cui la musica è una componente essenziale della rappresentazione, scandendone i ritmi e gli umori 
più profondi, in un crescendo che fa da metronomo all'intera narrazione. Al termine dello 
spettacolo potrà essere previsto un dibattito con i giovani spettatori, per approfondire insieme le 
tematiche affrontate. 

       

 
 
 
 


